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Il decreto “Sostegni-bis” in fase di pubblicazione conterrà, secondo quanto si legge
nelle prime bozze in circolazione, misure per il sostegno alle imprese e
all’economia, abbattimento dei costi fissi, accesso al credito e alla liquidità delle
imprese, tutela della salute, misure per la sicurezza, politiche sociali ed enti
territoriali. 
Cosa “dovrebbe” prevedere:
 1. il riconoscimento di ulteriori contributi a fondo perduto, da calcolarsi secondo
un “doppio binario”: in automatico o in base all'ammontare delle perdite
determinato sulla base del fatturato o dei corrispettivi;

 2. un credito d’imposta del 60 per cento, per la durata di 5 mesi (da gennaio a
maggio 2021), sui canoni di locazione sostenuti dalle imprese;

 3. la proroga fino al 30 settembre 2021 dello smart working nel settore privato;

 4. l ’istituzione di un fondo da 600 milioni da destinare ai Comuni ai fini della
riduzione della Tari a beneficio delle attività economiche colpite dalle disposizioni
anti-Covid;

 5. agevolazioni per i giovani under 36 che intendono acquistare la prima casa
attraverso l’apposito fondo di garanzia: la bozza dispone infatti l ’esenzione
dall’imposta di registro e dalle imposte ipotecaria e catastale;

 6. un recente emendamento sta cercando in inserire l’esenzione IMU per gli
esercenti attività e servizi che hanno registrato una perdita di fatturato del 30%
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Per quanto riguarda il nuovo ed atteso nuovo contributo a fondo
perduto, dovrebbe viaggiare su un doppio binario:

    • riconoscere il medesimo importo ricevuto mediante il primo
Decreto "Sostegni" in automatico e senza la presentazione di
un’ulteriore istanza. Tale contributo sarebbe erogato direttamente
dall’Agenzia delle Entrate, a condizione che i destinatari abbiano, alla
data di entrata in vigore del decreto, la partita IVA attiva e non abbiano
già restituito il precedente contributo, ovvero esso non risulti
indebitamente percepito.

    • In alternativa, verrebbe riconosciuto un contributo a fondo perduto
ai titolari di partita IVA che nel secondo periodo d’imposta antecedente
l’entrata in vigore del decreto che abbiano subìto una perdita del
fatturato medio mensile di almeno il 30% nel periodo compreso dal 1°
aprile 2020 al 31 marzo 2021 rispetto al periodo compreso tra il 1°
aprile 2019 e il 31 marzo 2020.  Alla differenza viene applicata la solita
percentuale del 60% o 50% del calo mensile.

Per il comparto beauty non grandi
notizie in sostanza.
 
Considerata la bassa percentuale di
spettanza del contributo del primo
Decreto Sostegni (pochi i saloni
con un calo del 30%!), ci sarà da
verificare se il nuovo periodo di
calcolo che comprenderà in
sostanza il primo trimestre 2021
possa far raggiungere il famoso
requisito del calo del 30%!

INDISCREZIONI DAL DECRETO SOSTEGNI – BIS



 ESONERO DEI CONTRIBUTI
PREVIDENZIALI AI LAVORATORI

AUTONOMI
 
 Continua ad alimentarsi il famoso “fondo” per l’esonero dei contributi

previdenziali per i lavoratori autonomi.
L'atteso decreto è stato pubblicato il 12 maggio 2021.
 

L’esonero sarà destinato solo ai contribuenti che denunciano un
reddito inferiore a euro 50 mila e, attenzione, un calo del fatturato
del 33% nel 2020 rispetto al 2019.

Ogni titolare di salone sarà chiamato il prossimo 17 maggio al ?solito
pagamento dei contributi INPS fissi. 
L' eventuale istanza andrà presentata entro il 31 luglio 2021.
Altro aspetto da considerare è che Per tale esonero l'INPS mette a
disposizione 1500 milioni di euro e per tanto le richieste di esonero
andranno delimitate al totale della somma. 



 
RISCOSSIONE E VERSAMENTI

SOSPENSIONE DELLE CARTELLE E VERSAMENTI IRAP,
IN ARRIVO LA PROROGA DELLE SCADENZE

      Il Ministero dell’Economia e Finanze ha reso noto, che a breve sarà
emanato un provvedimento che differirà al 31 maggio 2021 il termine di
sospensione delle attività di riscossione, attualmente fissato al 30 aprile
2021 dall'art. 4 del decreto “Sostegni” (D.L. 22 marzo 2021, n. 41).

      La sospensione, introdotta a partire dall’8 marzo 2020 dall’art. 68 del
D.L. n. 18/2020 (cd. decreto "Cura Italia"), riguarda tutti i versamenti
derivanti dalle cartelle di pagamento, dagli avvisi di addebito e dagli
avvisi di accertamento esecutivi affidati all’Agente della riscossione,
nonché l’invio di nuove cartelle e la possibilità per l’Agenzia di avviare
procedure cautelari o esecutive di riscossione, come fermi amministrativi,
ipoteche e pignoramenti.



Alla riapertura gli amati saloni di acconciature/estetica registriamo come gli
stessi abbiano recuperato il loro solito appael.

Cosa però contraddistingue questa riapertura rispetto alla canonica attività
ordinaria:

 
NUOVE TENDENZE IN SALONE ALLA

RIAPERTURA
 

 • Una clientela sempre più esigente,
alla ricerca di cure dettagliate, con
grande attenzione al risultato;

 • Per la clientela più sensibile la
ricerca di sicurezza ed igiene nel
salone, segno di tranquillità per
l’utente finale;

Oltre a questo, le chiusure ad
intermittenza hanno portato il
cliente ad avere più tempo per fare
selezione e scegliere con comodità. 
Da qui la capacità del titolare di
salone di presentare con forza
un’immagine attuale, sicura ed in
linea con le nuove ed alte
aspettative.  
L’indirizzo della clientela è sempre più orientato verso un’offerta “eco-
sostenibile” – un mercato improntato al naturale- biologico e questo lo si
nota dall’alimentazione al beauty-care.

Il titolare ed i collaboratori sempre più attenti ad adeguare la propria
formazione alla direzione che sta prendendo il mercato.

Sembra possa essere un passaggio obbligato anche considerando le
politiche economiche del Governo sempre più improntante alla
GreenEconomy 
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SOSPENSIONE DELLE CARTELLE E VERSAMENTI IRAP, IN
ARRIVO LA PROROGA DELLE SCADENZE

La norma citata prevede che i versamenti oggetto di sospensione devono
essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine
del periodo di sospensione. Pertanto i pagamenti andranno effettuati
entro il 30 giugno 2021 anzichè entro il 31 maggio.



Ogni anno il contribuente "Persona Fisica" può usufruire di detrazioni
e deduzioni.

Le detrazioni Irpef riducono l’imposta lorda del corrispondente
periodo d’imposta. 

Le deduzioni riguardano una serie di spese per cui il reddito
complessivo su cui calcolare l’imposta dovuta si riduce.

DETRAZIONI E DEDUZIONI IRPEF PER
L'ANNO D'IMPOSTA 2020



    • Detrazione per figli a carico;

    • Detrazione per le spese mediche sopra la franchigia di 129,11 euro nella
misura del 19%;

    • Detrazione per le spese funebri, nella misura del 19%, per max 1550 euro 

    • Detrazione per le spese veterinarie sostenute per la cura degli animali
domestici nella misura del 19% con franchigia di 129,11 euro, fino ad un
massimo di 500 euro;

    • Detrazione degli interessi passivi sul mutuo per l’acquisto o la costruzione
della prima casa 

    • Detrazione per spese di assicurazione sulla vita e infortuni, 

    • Detrazione per interventi di ristrutturazione nella misura del 50% o del
65% per risparmio energetico;

 • Superbonus 110%, per spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre
2021, a fronte di specifici interventi;

 • Detrazione delle spese di istruzione per la frequenza della scuola
dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria;

 • Detrazione delle spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria
statali e non statali e relativa detrazione per i canoni di locazione ad uso
abitativo per gli studenti;

• Detrazione per le spese per attività sportive praticate dai ragazzi con età
compresa tra 5 e 18 anni 

 • Detrazioni per i compensi pagati a soggetti di intermediazione
immobiliare per l’acquisto dell’immobile da adibire ad abitazione principale.
L’importo massimo da indicare è di 1.000 euro;

  ;

    

VOGLIAMO RICORDARE SOLO LE PRINCIPALI
DETRAZIONI E DEDUZIONI DELLE PERSONE FISICHE PER

L'ANNO 2020

ATTENZIONE: si ricorda che le spese che hanno diritto alla detrazione
fiscale del 19%, sostenute a partire dal 1° gennaio 2020, saranno
detraibili solo se pagate con un sistema tracciabile, ad eccezione delle
spese sostenute per acquistare medicinali e dispositivi medici e per
prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private
accreditate al servizio sanitario nazionale.



    • i contributi previdenziali e assistenziali obbligatori e volontari versati
all’ente pensionistico di appartenenza (anche per i famigliari fiscalmente a
carico);

    • i contributi versati per il riscatto degli anni di università, quelli versati per
la ricongiunzione di periodi assicurativi, quelli versati al fondo dalle
casalinghe;

    • i contributi versati alle forme di previdenza complementare collettive
(fondi pensione) e individuali (assicurazioni sulla vita) per un importo fino a
5.164,57 euro. 

    • l ’assegno periodico corrisposto al coniuge a seguito di separazione o
divorzio, esclusi però gli importi destinati al mantenimento dei figli;

TRA LE DEDUZIONI RICORDIAMO:



contributi lavoratori dipendenti

iva mensile 

iva trimestrale

...ricordiamo le principali scadenze di Maggio


